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17 ̂  nmtlmlnti'wM®ne. 
1 t-lTSi.iEri''^-

f egfi i signori A sso^ciaM.Mtlora 
in drrUf'ato' di pagamenMÀMol}'^ 
soUecifarM^ rimessa dell' importo 
da esài domito.. -

BaGcomafififi pure ai signori Fd-
venMtori/delh.Frovinci(i.e fuori \ 
di metUrsi in cor r ente ai pia pre
sto ondeMQn venga loro sospesa 
la spedizione^ 

a noi sembra che chWavora ab
bia diritto ad un'equa retribuzione, 
ed un aiutante che fa in media i nere la ragionata 
dieci ore al giorno e forse piti, di 
un^orario fatippso, in, parte not« 
t^fjgo, <3h0 di«itì |lgna mansioni 
tanto delidate-e spesso fuori delle 
sue incombenze, piii che maltrat-
tarlo, è avvilirlo, stipendiandolo 
con iOOOmfM^ lire all'anno. 

A lutti J.deput^atì noi nuW-jtvj sere ascoltati Come lealeedanUcQ.it 
mente raccoraatidiamo dì soste-

II 

Quì^pdosi pensi::^;P<^,al}a,.graì|^ 
:- a 

nti postali ; a Crispì e Zà-
nardelli, uomini i più giusti, i più 
liberai! che t*ttli:^JabWa. avuto TI-
talia, spetta compiere quelì* atto, 
tante volto promesso dai lóro prò,-; 
decessori e mai mantenuto. 

, ' • - • - ' - ' " ' • . - . , •- • . • r , , 

Agli aiutanti postali facci^bq^^ii 
fervidi augurlì pel trionfo 

I 

Nella prossima discussione del' 
tóitóKid' elei' %ori,ptibblici, verrà 

- 1 •. ^ \ ^ 1 .1 

ar e V la 

decisa la: sorte d ^ q u estirpo veri 
i^ 

-.". 

ijesponsabìlità che hanno la mag- della loro tìausa che è 
'gior parte dì questmgimegati, se ] della moràliCSi 

,.^eno add^t|i agli ufllci J'en^issio-
, ne 0 dei pagamento dei #glia, lÔ  
all'ufficio Cassa di' Risparmio, OJ 
alle Raccomandat^^'^éccif^ noi cre-^ ! .̂..JÌPX':̂ à'* '̂*P;° "̂ î * g'<>*'"«l® :tt|yó6o 
,. . ' , ! qutìUa parte del discorso,:di Castelar 
diamo sia una vergogna con sr ;»[!« Corias^p^e concarnasp̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ mente 

parìa deMavoro nel riguardo al,|^ rtjìsero stipendio, .esporli al rischio r i t a ì i a r ^ ' " ' : , - - ^ . . . Ì - A 
loro migli6ftellnto,4a tanto t é m ^ . | ,dv . r i t t ì e tm ^qualche ceffiriaio M h.M^?llr}p ^"''^^^ "̂*̂ ^ IMnQaea-

u^ „ •.«î ^̂ iAìA A\ ^v. * 1- r.i,- ' t, i' li r̂  , p a che ritaha esercita ab-antico so-
atteso e che per principio di mo-^j^jre. Chi sbaglia paga nelle Poste^^Jp^, i^ nostra Spagnu:: la esercff^^eì-
ralità e;di giustizia dovrebbe ora|,^.ed, ĉ̂ co il magro ,.^stipendio del '-ll'età ciassìchè^iaer mezzo di Eoma 
trovare 'unQ::^$cioglimentO'; es^prfjKbveVo aiutante 'deciffii^fesserid0;,.|4 ^̂ > ^"^ UirittoV Id esercita o^gi nói-
^ *** -̂,,̂ -1. f T , r i e eU moderae per mezzo dèlia sue: 

« Sebbene n'oialtn ^^mo stati ì prò-
teltoii dì Ganova: sebbene abbiamo 
,posto 1 Modicva Firenze, sebbene ab-
'blamo regnato-a/tC^pIr eà ih SMIÌS,. 
Qgai vòlta che vedì#Ì<J: ì' Italia, dob
biamo dirlo, seoabra che sia là l'unicpV; 

dovi per di più implicato, oltre il-,j .jinpossìbile in un'amrniuistra?.ione 
ùmm9 ^^ ^^.'ì^^mM^^'^^^^^ così estesa e cojxìplicat^,, c^e qual 
di pubblio funzionari, anche queUg^ 
dell' amministrazione delie .poste.^ 

u 

' • ^ r . 

M. 

ài^mo t»-attare nuovamente la que- | 
sSone dai tutta la^t^mpa italiana, 
senza distinzione di partito e con 

-.J^fj^-t-.r 

:che sbagìiO"nòn abbia, ora, o poi, 
•a succedere. Ma non basta; j l 

itìn assottìgUatp 
nulle che pei^da 

minima irregolarlt 
gali, o dei subalterni 

, strazione infligge ai primi • qùair' 
capi',espiatoi per sé stessi ^ e per, 
gU\altri; sistema' questo^odioso 
adottato solo dairamministfazione 
delle Poste. ''''••" , , ' l'̂  

Le promesse.Jn9ra,Jarono mol-
tej è vero, ma a queste successerr^ 
ben presto le delusioni, e gli aiu
tanti sopportarono sempre rassé-
gnati e fiduciosi, fhe alfìn giusti
zia si compiesse. Si nominarono 

compagno. 
A ne^sUBO sfugge la decadepiP 

e la dissoluzione presente. 
, te-grande e,forse la piti ricca, 
la'{Hù-colta ProvÌMia <ìel /V^^tì||o 
^apparisce ìieì suoi piti diretti istU-
tuSiiigtìtórIparalizzata edecrepita.:* 

Non è più il predoraTnfo assors^i 
beute di un partito o di unacon--i 
sorterìà —- è racc|a|^iamento e I P 
disgregazione completa di ogni pac^. 
tito e di ogni consorteria. 

Una iniluenza triste e spistra-
ha lentamente penetrato nef^centro 
della politipà.,padovana — ha in
vaso, ha,vlzìatQ;.ha ilcbiso ilge 
della sana iecondìtà. -

Non facciamo.: recriiainazioni né 
requisitone perche itìtendiamq ,di-
scuttere a scopo di riparazione e 

scondiamo la ffiste compiacenza 
nel constatar^ avverato 11 sìniati'o 
e doloroso pre3entìn^.ejj,tftv. 

Però -è̂  tempo ahche per noi —• 
anche pei nostri amici di prendere 

||M#riSU^ari:ingó pubbligo. / 
"""'' ttiornanizzìàmoci. 

ES'Kì Mi m $ 

-"-••'•^^-^•m^ 
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soddisjiazìone che siamo accertati,: 
cotné"deputati di^ùtti i colori pò-
lificìlntendaho, nella prossima di-, 
scissione, di volersene interessai^e 
per dar fine una buoW^volta al
l'ingiustizia dèlia quale finóra^fii-.^ 
rono vìttìixie gli • aiutai]|i postali:: 
dlii4fi'''iWiRL^ classe. iOrmai non 
V ha alcuno che non sia convinto 
quanto illogica, ^ssjijrdaPMzi, sia 
Tatlffie: condizibne d^ questi im- ' 
piegati. Noi'l)ìù vplte'afilSamo di- j 
nibsWto che le tre classi in cui 
sî nò divisi 'a lire 1000, 1200 e 

^f^^^ possono sussistere, in^ 
quantocbè è ingìusto^^^he il pruno 
promosso agii esami d^'^ilMnte'f^i^^àé'^uesto importìnte ram ^^as^k» che non riapparirà m^^ 

pubblica amministrazione, tauto4^r^^^"'>,àTi?^^rSR:^^ «^^^ 
if ., ' tempi di Dante, alla Germama ghi 
^^da'dare quattro milioni netti dp'"^ 
.futili all'anno^ :noì"petrsi^to^%& 

« L* Italia ci ha dominato e ci do* 
minerà Sempra in Virtù dì naturali 

'~'V iftttragiooi- Fortunatamente, i sospett,L 
vU ,(ìati m Itaim psi* lavhostra poluioa, 

reazionaria sono sccraparsì, per la no?̂ -
strWVolìtSca progressiva a nonio pran
za in m|l|i^i>a||^ ìi sig. Pidai.^ 

«Per buòna ventura passarono P 
tempi in cui la Spagna''era T unìc£|4 
fra,)^ nazioni nel non riconoscere n 
regno itàtjano ;ppiii fortunatamente 
ancorti^ipasearono, i tempi fri:cui an-̂  
da;vamò à réstìt̂ rtligfejR ÎSJC;̂  tampo-^ 
rate dei papi contro la volontà del 

spopolo re; però, signori, che disin-' 
ganno ci prepara in questi giorni il-

^talja!^ 
«Io spanwQ che sarebbe stata una 

dai Ministero commissioni, pe^'l-^: 
studiare ii loro miguoramento, ma, 
già si §a, che le:̂ HEcommission,ì:iilT 
più delle" volte, lasciano ii tempo] forza de!.̂ :; nazioni Jatina a non pon-
«v« *«,̂ „«v,rv o^ ri;' J^,.^^Ar. ,^ ^ii« 1 savo mai che SRrebbe stata una forza 
Che trovano, be si guarda poi allo.k^i^^.^^^5^^. germaniche. 1S*Ver astiò 
sviluppo che in que^g,uUimi tempi *:àa.uaik^imkifrgttaifàmtóìeU •r.-. :J^ :r,r- < 

pos|.|l,e venga destinato ad una 
direzione di terza ciasse con an^ 
nue lire mille, essendosi cosi ve
rificata per prima la vacanza eli 

béiTina. 
C'̂ ^élla sua 'Miìfica continentale ha 

- ^ •- L c "• -zc ^ 

zione. 
li trasforìyiismo d^prMinO: q\3\ 

^giùnse ni putito éstròmòd(5l mK 
sviluppo. 
. Il iEras/'ormismo durato q,u,anto, 
aVrlWWastató a cbrrompéife^'là 
vita anqhe della nazione più forto' 
e'vigoi-bsa nei costumi^.n^la^pra-^ 
. . ••ĥ Mi'̂ ' fi. ..̂  ' '-^ i'iffvrf̂ a ĵScìtica della liberta " incontrò in 

questi\:paésì ùìip' strano ' ed ecce-
Rionale concórso di circostanze per*; 
stendere facui, rapide le sue spira 
letali. ., _ ì 

Ma aifrittlàmoci a constatarlo; 
La gravità e l'estensione doi. 

mali eiletti sa^àJi^:,reaz,iQneAaLbene^ 
ie ia: riparazióne: 
^ TuttiP^n^tenebroso sis|gna si può' 
riteHére oramai' disciolto. : 

Tutte le amicizie nohticne sono. 

Carnovale ò agli sgocciolile la no-
istra cronaca rosa nulla offre dMnt'e» 
ressante. Decisamonte la nostra è una 

IpopoìaziooQ seria, pensa al commer-
ciò e le follie carnevalesche le lascia 
da parte, quindi i'Wesso qualche festa 
pnWta, hulilaUro-ce lo ricorda. Un 
Solo diversivo però lo abbiamo avuto 
dómoriica fattoci igodera da quei capi 
ameni che compongono la brava batì 
da di Magre. Figuratevi checamuffati 
dà pellegrini .̂ .e^gpraero la vìedèVrio-
Sts^|pàèsè'sUò|atido Q gàiament^fp:-
rodi a WB il famoso pellegrinaggio al 
cosidotto prigioniero dal Va(ìcartoi 
Bella trovata davvero che fece esite-
rare il pubblico ed allungare il naso 
ai colli torti che di cuore avrebbero 
|G|g|Jfto SU loro tuui*M"fii1mini vati-
òariéschi ó'e non sapesserl^^% ormo-i 
sono armi spuntate che hanno per
duto ógni lóro efflcacia. Poverettinonr, 

, i - , e. . . - r . • • • • . - • . :^mé 

c è che tare... 1 tempi sono mutati. 
Va da se òhe ì bravi'musicanti peltó^ 
grini la finirono, ^li;^st||| |^4i Co?o 

g|i | | iangiarono, triju^^l^na e balla, 
rono àllegVanient'e fino a nòtte'^fSi
tuata 9enz*essérè distiirhiiti nommório. 
dai dito di Dìo: - : ^̂^ 

'Sin t ' M0. -vr,? .^^^V^--,--6tóJ^v^^.^tì^ 

- : • 

Poriilenoira©. -«Il guardiano della 
Carceri MlMlmèntali>|^P.asian Gia
como, acci|jq|iato per I% ĵ§08périsian6 
dalle funzioni e dallo ,stìi|e,ndip, in
flittagli dalia R; Pî efettu'rE^̂ 'pel gravi 

fedìsordiriif succeduti' noli* interno del 
carcero poi tjuaii era stilo aporto oa 

corrente tentava suicidarsi, mferen 
dbsì con un'affilata ronca due ferite 
l6ggéfr8:5>HÌ braccio* sinistrò - ed ' î tì̂  
gr^v]|3i|n^^ alla golâ f in seguito allî  

•quelle nel successivo giorno.alle#pom. 
cessava di vivere. : , 

uri pósto, e Pultimo del conGOi^q,L4dlo Stato,, se sì stanziasse .pefl 
Stesso/che addimostrò di saperne ^quest'articolo nel bilancio dei la-
meno d^l prinflo,. ingiu^tarae'^^te-:*vori pubblici la piccola somma 
ven^a manfdàto, pochi giornMdot>Q^B uoccory^nte al lom^Dai^ggip. .Eco^^i 

iiipmia, economia sr predica da ,,0,̂ :̂ ? 
gnì parte e sta bene ; ma fate 

non si rovinerebbero, no, le finanze v#^nafiutalii^enzaj:pòUà^GermRniftieiVQl' 
Ja:sua,,RoMgi..oceanìca ha unyydtel-. 

l'.r.u 

n l ^ M 

m 

r i 
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; ligonza coiringhilterriv,9i intendo co la fissi ali artincioso aggrovigìiamento 
Gormanm sul continente e coirln^ikijWnn n.i/lnf-.A Hailn rivflrf^n7a CAP. 

• Venerdì mattina alle 9 
m Comune di Prepotto, il bambino 
esposto^Rtibìcondo'Stefano d'anrfì^f e, 
lasciato solo accaniò ài focolare da 
chi aveva l*ob,bIigo di: vigliarlo, sì ac
costò tanto alia fiamma che le sue 
Tosticciuole divamparono improvvisa* 

*riìeiìte. Torfiàta a casa la donna che 
Venut#imeno e perfiuo^^^^eccoise' *̂  -?MPlp;«^^^°4Ìivl%§;*;è;,^^^^ 
v«"H4gij.W"- ^ H '̂- '• " • . ÌKN"'̂ '̂; por le ustioni riportate. ' • '̂  
persoriahtà, che furono ^cardini " ' 

^3 

i.^^'ir-' K^^!;.;iy^i^/^^^^ ^xm^^rA 

a-Venezia, ,0 Milano ecc. con lire 
1400. in questa ba^e poif^progre.-. 
deudo nei quinquenni, si^fVrà chej.rpconomia l£i,dsìve j ^ , lô '̂ ^̂ spî ecol 
il Brindò dòpo: venti anni di ser-^Le non lesinate il parie al p'6'vero. 

" -- - . impiegato postale, che, affaticando j 
! giorsi^. e ;notte, ha 4Ìjjìtto di^vi-^ 

vere onestamente; Non sarà^ mai'! 

vizio otterrà lire 1800; ^^ltirr^o 
per un caso, o pèt'Vpfotezìò'rié; 
percepirà ' invece, l i reJìm • 

Dov'è liiistizia *i t ciò % .Non è 
forse ragionata T agitazióne, di ^ 
questi inipiegati, che altro ' non.1 
chtódòno se'non iV'Ioro pareggio 1 M,er lay§rìi , |gj^4|e un'braccian-

permesso all' aiutante di cre&x,§i 
una famiglia se, dopo tanta fatica* 
per studi, dopo tanti sacrifici/dopo 

ghil'fî rra^suflJJJceàno', 
« Per la sUa irìtellìgenzatìglla Ger

mania si sostituisce alia Bussî ĵieUa^ 
triste alleanza degl'imperatori dSìNorf 
e por la sua intGliigonza colrlnghiN 
terra Stabilisòa la sua mà!àugur|tti 
q'òigpi*--̂  ^^assaua. 
' '« Dotto ciò per isgravio delia mìa 

coscienza debbo, 0 signori, felicitare 
i'itaìia con tuità l'anima per la U-
Vertà che hàilMcìato al pO(ìtÉ|(iq̂  p̂ ir 
intendersi coi ciĵ |t|>|ici e pèr̂  ,la li
bertà ohe ha lasciato ai cattoUci par ^ 
inipndorsi col pontefico. » 

fono cadute. dalla rivereiiz^;, >ser 
-'•• . : ••• V :• ' . - • • - • • v - ^ i r - " ' ' - ' " - • ^ ' 1 
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I disastri della nere 
'S 

» 7 ' La 

ì' 
, ,K|4!?Sft ed'Ahnabarg, KomQlatì,^ Buda 

ma maf^aiormente utih^^teost, 1)ebrtkzen ed ' oltre, Dobrekz^ii •DO' 

al V: ^ Ì J^LM^"^^ ^ J ' ^ - ^ ^ • a T a . - ^ - r B l E H P M g i W ^ . T b i ; i ) . - . j j ;gyf^jS; '̂ es 

a lire 1400 cogli aiutanti di; p rb 
ma classe?'l diritti delprimo de 
7ono essere uguali a::^q^elli del 

te, negate^ur|,?^:-,paga con cui possa 
vivere con decoro. E qui siamo 
lìeVldi tributare lodi a que^ti.poveri 

v 7 ^ : . 1 
IIIM ani 

fi-' 

l'ultimo e viceversa perchè tutti j paria tanto bravi, quanto onestile 
hanno sostenuti i^.Kiedeeimì e s a ^ y . tanto più da elogiarsi quanto raag^ 
disimpegnano gii stessi servizi, | 
rispondono ailMdeutìca«ftodo del.} 
lot̂ é operato ; anzl^àui meno re-
fflibuili grava maggiore'il;: peso di 
orari lunghis |p j , appunto perchè 
nei minori uffici tóSfleggia sempre 
il personale nò vi pu5 qssere di-
visiojje di lavoro. 

Mâ  prescindendo àMorada ciò, 

giorm|3ia,à..§PBfena.altmttati: 
, '^ ••••" - " - - ' - T ^ L ^ i - i ;"• ' ^ •"-• ' ' 

Nói parlando adesso ( prima 
della discussione del bilancio e) 
|y#r Piiltima volta)' sìaij&4^:liéti di 
aver sempre combattuto a favore 
dt^'Una Causa di alta giustizia, 
cóin'ebbe a .prncìffi^rla l a l i t ó l l t 
nostro Re ; nduciosi Qhe, alfine, 
gli aiutanti ojit^rraiitfìo^'il-^pareggìo. 

monto di'Ùna 
Come dolpipso la- • 
non breve né nuo-

vâ .̂ 4̂  accolla di cittadini legati da 
lungo'^tempo d a ^ i r p ed ,incat)agl-
lalSìb menforie e da non mal.f fifen-
tita uòséemata solidarietà di ideali 

\ • . ' . - . ' -

nio a scrivere una sorie di articoli 
nel EacchigUone con qu^ilche spe
ranza .di riaccendere la; fidùcia e 
di risvegliarne l'attività. 

Noi non abbiamo autorità di capo; 
domandiamo però il diritt^:®|#s^ 

vile, dìlcusse ed avvtìfgàtè. 
^ Di contro sta un lavorìo assiduo Ì Nuove bufere di néve e nuovi danni 

',.*.-,- v^ '«WÀ „^«^^ 'v,;w;v;,;= %u,.nell'Ungheria eVnel̂ sud dell'àuatria; 
di'iiersone, Che cercano -in r i ^ y ^ ^ ^^ ,^ località gli strati sovrappo! 
combinazióni il pensiero, il vét-bMlfstì della neve superano-V'tre motrì di 
di una'vita nuova." ' "aìtezza- temonsi poi danni maggiori 

' IH» X \,̂ ;v;̂ „;̂ iitf allo'squagliarsi di òna così grtme 
Alberta aduuquef quantità di neve. '-
GhQi^A^ progressisti padovani nomm^^ comunicazioni sono interrotte 

^^maiìShÌ4o!ali:appQUo. Nessuno nelle^ff^,^^^^!?!^.^^*^»?^^^^^^ ^ 
i l o t t e ^ l ì a lìtìertàè^ìnutìfè.o,^IP^k^ 
*perilup 
-^!sar^unQ,Goloro,,Glie;pprteranno nelle 1.0 Budapest, Mihaly,̂ ê ^̂ ^̂ ^ 

"'̂ iT'" ••• " w |̂f |̂viftó-vî :,̂ -f^^ delsddrf Asch e Rosabach, Varsavia 
prossime coriìbfnazioni I mflhanza^ :^^^i^^ Varsavia e .Brem\;eri?; Sto 

den26n,,eAlfl|sei'itsch,,Krima^Neudorf 
ed oltre'fsSBudapest e Jontkirckon, e 
su alcune altre linea dèlia ferrovìe an-: 
striache doilo^Stàto. 

- 1 

La Direziona della ferrovia dell'Afl-
barg faceva notò che per circa òtto 

;jgio|ni ia linea,̂  essendo cadute, in y&-
r̂fe parti, vidanglie di neve, restava 
chiusa,' tjn secondò avvisò fa sapei:e 

'̂ òbò uri' imfeensa valanga cadde ̂ ù1tà 
staziona àì'Langen (tra Landock & 
Blundenz a 84 cìiiiomotrì da Bregenz), 
seppellendola col treno postale che fi-
rasi colà fermato e coi passeggiavi 
che ìii esso si troVtfano. 

Dft*•I(inst̂ d.|.̂ ,§ono partiti 600 nomi-
^ni, 0 circa ÌI60 da Bregenz,per pre
star aiuto a tanti infelici, seppeUtî i, 
aotlo la n&ve> 

-^1 

-tì 

: ' 

d̂i uiVantica convinzione fortìì|cata" 
dai fatti e'dà'-opprati ricordi. " ̂  

E valga la triste esperienza del 

i. 

passato ad apprendere che prima, 
'c6SdKioii#»bene(ìcii della libertà 
rap[)resentàtiva è:ìl iiatriolismo, 5 

Senza patrioiismOy anche le isti-
tijiibni più sane, degenerano -iti 

e.^l:'S^po^*^«ì — "oUmprepdifeLcoalizionì di interessi pérsonàU che 

•1: 

|Ì 

ui^Sta^g4l,Jg4e,^^;^sostìtuiscon^ alla 
moralità' io scMtÒitmó è 'l'aHàri-
smo avido ed insidioso. 

i 

• r r - — " - " 
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lÈ n n l ^ a ! — Decisamente Carno-
vaie è jflnito — 0 per quanto già più 
d'onu voltn abbiamo sospirato i boi 
tampi in cui ci si divertiva sul serio 
— pur tuttavia oggi questo pensiero 
ci filtra una malinconia nelle ossa da 
far proprio róàle.,Si aggiunge pjpj un 
tempaccio indiavolato, un vento, una 
pioggia, e quello che è peggio uno 
Scirocco chs urta i nervi e fa sentirò 
il mal dì capo. 

E cosi melanconicamente entriamo^,, 
nella m ^ i ^ ^ o i ^ ^ qi|peai%|^;,^^ lo 
liannq^civverjito-tjuBStà mane le <ì,%l4̂  
pane col loro funebre^rintocco — ce 
!o ha avvertito quel non so che di 
silenzio dì morte, diverao quasi, che 
regna por la città o che spaventa. 

Ieri aera ìnvtìGe, malgt-ado la piog
gia, ohe QOH ìschorzava, in Piazaa l | 
nità la gente ballava, a Pùdrocffli e 
nei dintorni vera ressa, tanto da es-:« 
soro reso assai difficile il passaggio, 
non dipo peP^il* Caffè, ra9i„^parjg,|tji?^-
de. E alia nott€Jl^9(|?|in«^ a àoc^re 
ìpi. gente a Pedrocchi, a fioccare da 
tutti i ritrovi possibili. Là erano i 
giovanotti eleganti, od anche qualche 
signora! reduci da qualche brillanta ri-, 
trovo, là i tarchiati osn&mni del Por-

ilo soìeraia con cuì attende al mi
gliore andamento della Società. 
. ©aiBsa IRosa-aBsrt l . -— Oggi'al 
Tribiinile fu discussa la causa civile 
per indennizzo promossa *dal notaio 
Rosa al confronto del ,cav. Berti, prò-
Bidente del Consìglio notarile: il prì-
mo era rapplresentato dagli avvocati 
M. A. Fanoiii.eS/Tecchio e il secondo 

v * Ì 7 ' - ! . : r - ••,. 

dairavv. Turazza. 

isfi 

g i ^ . , - l M e r a aU,64re.81|2 eraja^ 
cominciata airosteria aèilà^ffEìorotta:^ 
a Oodalttnga una seria pGricolosisaima 
rissa fra alcuni individui doUawcitià 
che ne avevano per solenniazare la 

'gioTnutabsvutó^^ttn, bicchiere, più..dei 
solitoi la rissa ftséutóe^s^^^sgwr prò 
porzioni. 

Passando ivi nel frattotnpo un Ì;O1-
dato della 5* compagnia di sanità, 
certo Flaviano Vaietta, d'anni 23, al
cuni lo invitarono a vedere se coll|i 
m^^ ^ P ^ ^ R O t e s s e ^riuscìriEa 
cnliiife quei forsennati ed egli ben 
volentiori vi si prestò coraggiosav; 

%mente adoperando all'uopo le più belle 
maniere. Ma a nulla valsero e quei bru-
tali gli furono anzi addosso cercando 
disacoiaxlo ; ma il bravo soldato nonf 

^' lasciò sap âfâ %^ ê strenuamente sî t 
difese, faGerido anzi fuggire tosto duej: 
dogli aggressori. Gli altri poro con
tinuarono ad essergli addosso e quin-: 
dì anche i fuggitivi ritornarono, co* 

diamo siasi dichiarato azionista 
rumanitaria istituzione. 

•tfii='&t-*i- , , , • 

OnoriE«3ei»7,a. » Il professore 
cav. Giovanni Marinelli deità nostra 
Università con Decreto Esalo del 19 
Gennaio p. d* è stato nominato Ca
valiere dell'Ordine Mauriziano. All'è-
gi;igJo amico le nostre pong^iJilaEionì. 
.- S*pa«8j» dtól i*'tìweaa*0#*o. —• In -
ordine alla deliberazione di questo 
Consìglio Comunaio in data 27 di
cembre 1887, dovendosi dovoniro al 
t rasprto della stroda vicinalo detta 
dOTesòarafctq; in Pa | |cchfa di Ar-
cella Comune Censuano .di:: AltichioroB ŝ 
nell*elenco dolio strada comunali ob* 
biigatoriej il Municipio no diade av
viso a tutti gli avGa|i intores^e a 

« n s o dell'art. 18 ddiaJeggé 20 nll^zo 
1805,sul(4;Pp€!^;ltì^iihbliiètìfè^ per lo e-
ventualì loro ecnezionì. 

.La strada è quella cho staccandosi» 
• 

dalla Provinciale di Venezia subito* 
fuori di Porta Portello va a qongiun» 

..gerjsi con quella di MqrtÌ8e,.̂ .̂e di là, 
isotto denominaziònGdtiàtrWdCamrAr-
-cePa, sbocca alla Parrocchia omonima, 

I L 

Ognuno nel termine di giorni 30: 
dulia pabblicasiosio stassa potrà osa-

'iminare il tipo di'̂ '̂detta strada depo:̂ ^ 
nSitato pressoJf^^^Di^isiQn^iJtV..M,U1BJ-• 
• pale ed*^ilft() detto teraiìne fare per 
iscritto le eventuali sue opposizioni. 

^ • ^ 

tua SioBasjgp^ffo. — Abbiamo set-
t'occhio un altro numero dolio Ste-

tello, 0 di qual«ìnqii0 altro borgo, J*»-siccbàa^pafÌ?Jione dei:soldatg^j^^^ prims^Società 
dti^li dopo r̂ ver bevuto, m a n g i o e più difììcile senza però che egli seiLft^^negraacaitaliana,^ diretto dail'a-

^ i - ^ ^ 
ST - • • -

•l 

ballato vollero permettersi il lusso (ò 
tina voUii coiranno !) di andare a sor
bire un moka, per farla da'Wsignor|. 
Fra mezzo a- tanti pacifici cittadini' 
girava su e giù qu|,|cào.masch6ra piena 
divJnOj barcollanio, che Univa poi col-
ì'andare a dormire sotto quàtcfie ta
volo, 0 peggio ancora in mezzo alla 
strad^j^sui "fango ed alla pioggia. 

Ed'oggi faranno penìtsnza.cap^omam 
anopi-a^ya. hanno fatta ig^ìtJ ;0ggi, 
non potendo, sfcfndo l'abitùdine, re 
carsi a mangiare la famosa arenga, 

. . ' " L , . 

fuori Porta S. Giovanni, oggi e do-
mani e domau l'altro ancora faranno 
penitenza quelli, che pi;- divertimento 
sciocco d'una notte, hanno sp^^0|,|9 
li guadagno dij qualche settimana. 

Ma peic una vffi'a all'anno, passi I 
- - w 

r 

nenti Ja Società « l!^argherita » sentono 

« 

f 

•-riy/^^-^^'. 

ne confondesse. 
La colluttazione 8î ^̂ f6Cf̂  anzi più 

forta ed egli riportava una ferita per 
larma di taglio aUtf^^testapàuaribilet 
salvòiCompìicazioaj.Jn quindifìj giorni. 
Nessuno però riusci a impòrgìisi. 

Forse la rìss3a avréWbe assunto mag
giori proporsionj, essendo sopragiunti 
altri militari di cavalleria e borghesi, 
ma i carabinieri sorgiunsero esslpure-^-
ed arreat^rono, anche due dei rissanti, 
fra cui Uno addétto alla fonderia 'ex-

.Rocchetti. Cosi tutto finì senza pìà# 
gravi risultanze. Al bravoiv^Valetta il 
nostro plauso sincero pel suo coraggio" 
ed energia non disgiunta da massima 

^^tudenisa con cui seppes|.egola|sifi>el 
diffìcile frangente. 

'mìco à^yi^m Negri. 
r 

T e a t r o 'i^eaM^i. i^ Splondidissima^ 
riuscìJersera la bentì^flìata deUa si-. 
gnora Ida Riccett\.,Jln vero teatrone.w 
Alla sératanite faròno,*:OfFerti moltis-àì 
EÌTni mazzi di fiori e fu applaudita con ,„,,...„ 
vivo entusiasmo dal principio alla fino ^̂ "̂̂  gUimofCilli I 

saroj^-xome ^^^f^^^^^ duòtto del 
secondo WbjVÌQon si senti in grado 
di aderire all'unanime richiesta. 

La Riccotti ottenne a Firenze nella 
ricorrenza dolio feste per il trasporto 
delle ceoerî ^^ î Rossini, la medaglia 
4*MP per esséro: siàta giudicata di
stintissima intorprote della musica dal 
Cigno Posareso. 

Alla fine doiropera il pubblico voli© 
chiamarla da sola al proaoejiip tre 
volt&,,Darf-,attefltar!tì viemagglormenté 
le proprio simpatie. 

— La Boriani, Carbfni, Sìvori, Bro-
rgl!o,Lanzoniotlima:nenlo come seni prò 

Dopo SI bis doir arrivo del cigno, 
anche ad Orefice fu regalat#tìna co-̂  
rona d'alloro. 

E così a Lanzoni dòpo la sua pre
ghiera. ' -m 

Compiuta questa stagione, che noi' 
(̂ •abbiamo altro volto chiamato trion-
^'.file, diamo anche noi l'addio di c ù ì W 

a tutti gli artisti, che vi^ésérb j)irte. 
E ci af|ùriaroa|4kpotere riapplau-

dire pre9t0:4% valente Ida Riccotti, 
cI\o sappiamo ossero rimasta sotisibi' 

:: iissima alle festose accosiienze avutaf 
non sera. 

- ^ m- '̂̂ S'̂ ^M va a" y ^ ^ n o a 
dirigere l'Aida,e,la Gioconda. Buòna 
fortuna al bravissimo direttore d'or
chestra, che a Padova ha dato provo 
cosi splendide della sua coltura o del 
8U0 ingegno musicalo. 

A . . I 

^'ì^sàccesaiitìtLprece^entr-ceh^^^ 
sìmìa signòrÈi Laurina Ronchi no darà 

ivùno anche domani sera (giovedì) por 
corrispondere alla simpatica fìducìa 
del publicq. 

gii a l dfà. *- Scena coniui^ale. 
M'donne, io{iWo, non a:nianOn 

Accade del vero amore qaeUo, ch« 
dicosi accadere deU*'t^àri2!one dagli 
spiriti; tutti ne payj^no, ma nessttno 
gli hanno veduti./ i i ^ » ; 

/̂ »^^L^amore presta il"suo Uoma a 
un/*iffinito numero dì traffici, e a 
differenti specie di commercio, che a 
lui Hi attribuiscono, ed in cui egli non 
ha maggior parto di quella ne che 
aveva il Do[̂ o di Venezia al griverno. 

Corriere eommerdala 
• w^-— — . . . 

3 O :E?/ G ^ 
Padova 15 Febbraio. 
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aondM^taliariaìjp.OiO 
. cM%ft^t L 

fino corj'ente . . . . 
Finr» pro.-^simo. . . . 
Genova . , 
mnm.^ Not 

^ ' - - I È L. - ' h . r . . 

Jv5vtrch'« V. . , . • , • , 
Barjchi; NnKionfth . , 
Banfia Nax. Toscana 
6^iiid;to..Mi^bÌlÌar«. . 
CgSiU;M2Jm|i Vonete-
Banche venyie ., , , 
CutooiQcto Ycuozisànc. &, 
Credito, Veneto » . . . » 
!r.ramvia^PadoVabo . . » 

Due mm '̂ 

95J5, 
» J 95 25. 

» 79"25. 
2> , 2 03 -
3 1 26,iiì 
» 12146 —, 

1012'75 
209' 
364 
217 

iibvik-

240 — 

60 

^^ 

-SS ij'cliStrftìi© Mercoledì —• Nasce 
Binda Am, dietmiisaimofelindu-
striale di Milano. l 8 Ì l — Sacre 
Ceneri. 

*© WtQhhrnì^ Giovedì — Muore,,iFor-
ti G. milaftose, letterato e poeta 

4774-1832 — S. Giuliana v. m. 

:M,̂  

^ : 

- -.fi-

il dTOre diimngraziare a nostro mezzo 
~;l?»yAÌ^' 

•^m-i'ii-
i'i'' 

(^••^ 

- .' 

il signor Antonio Visentìni peril'sor-
\'ìzio, come per l'eccellenza dei vini0> 
cibi in occasiosìe di una propria festafc 
sociale datasi, i|3,̂ ,ci,ues£o come nei pre-
cedentisanni. 

Essi rìngràKiàhò pui^giiiin:opri£ .̂Pi; '̂:. 
sidónte signor Giuseppe BartoioramGii 

iper l'insuperabile zelo e in^pareggìa-

9.V 

I' 

APPKtjBICE 
• I ,;• - - ' -

le i . ™ liliinaugu-
razione. della scuola Asilo por RacUi-

etici (Via Sant'Anna, N. ,32^7) avrà 
luogo Gabbato (18) alle ora ll,30.aut..-

l^ffiiìSSIcSo, — i r prefetto comm. 
IBianchi fa a visitare il nostro panì-^t 
^^£ '̂0 coo^£uU|O^Jc8yuto d ^ ^ , ^ | ^ ; 

formò con cura dell'andam'ento.pas'-
.salò e prèsohta della istituzióne, cui 
^professò la maslfma deferenza com

prendendone tutta l'importanza. Cre-

dell'opera. Cantò siìblimomente la ca
vatina della Semiramide, ©d ebbe una 
veTa^(?vazìone. a, 

Tutti ^lì'%QttÌ?6ri assieme ai prò-
fessori d'orchestra, si levarono in piedi 

$.& battere le, mani. -
Insomma fu una dimostraziope af

fettuosi ma per la vaiente v,ar4ì3taj''L^a 
Riccetti si ciUlò fìnissiiQji.interpreto 
della,i^rousic8|^4el grande Rossini, e r i -

^ 
^1' 
^ 

Allora non so perchè ti lagni di 
non essere amato I 

^ i ; 

mmmtttm 
.. . ^ i^ " - -1^• r t . - . " • - -^ - -

^ T-^ir'|'l|TF^"l'> ^ 
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..Si?i'ir*^>^-' 

BALLO SPAGIMUOLO 
•v^m--

^^ÌÌ;^A^. 
m All'udirò lo. frasi pronunciate dalla 

figlia, un doloroso sorriso avca sfio-fp 
rato le labbra dell'* regina; la povora^^ 
Isabella doveva tutti i suoi di.spiaceri 
alla fattile,influenza che ilco,l^te,dwoa' 
^soi'citava^ suH'ani inr té i^f i i f f | f^ ', 

se le carta e prò-
ceduta e seguita da due donne, s* in-
cpedmiiiò verso la esimerà del padre. 
" L'indisposizione della piccola prin
cipessa era tantr1eggo|;i,Wa dir me^ 
gfio, tanto abituale, cfeì^|ft,|,^gìp non 
ei opposo che se ne andassè^ralla ca
mera del' re, desiderosi:! com'ora d i | 
darle qualche distraaione, 

— Ho da parlare a V. II. dì coisa-̂  
riservata, disse il̂ '̂coEvte-di;y5|.,̂ gî g§n» 
dosi Mie. dame, la qa^l ì -sen^l^pet- . 
tate un segno della rfgitia BÌ'^'rìtira-
rono nsU'anticamèra: déòisamento U 

^ I 

ycto ra^'ora don GaFjparo di Gusmau.' 
-« Già vi ascolto, disse laiibolla Ì;^-

dendo ia^mn seggioloa.e, e appoggiaado 

;î nolla mairiò la guància con aria tnéte 
•':' HiodH^^onda. ''' 

:;^' Soa venuto cominciò l'Olivares^^ 
«a pregare V; M- che nii aiuti a' sal
vare, una ìDfolice.gminetta^alUamore. 
del re. 

A quelle inumari'è parola, ImpaUidì 
Isabella: sollevò una mano al cuore* 
come se si avesse ricevuta una pro-K 
fonda ferita e due grosse e ardenti 
lagrime rigarono le sue guan|^|3. 

Che p03so,far io?mormorò con tantoÌ; 
^scoraggiamento choiilfcuoro mnacces-
iìiSìbilo del favorito si commosso a quel 
^doloro-
^ 

— Questa giovane si salverà se la 
M. V. mi dia il permesso che. 4o la 
condu3,^qi^esta notte nel suo palazzo.., 

— Mail esclamò la regina con vee
menza: credo far cosa più àe^ndi fin-

KgGudo d'ignorare..1dÌf:ord!nì del re, 
che di oppormìvi con inutili scandali. 

™ Qui non vi può 0B^|ì|:|^j|i^naato« 
alcuno; io mi son tr/Jiy l̂i,̂ , oostrotto, 

j oiinra al re che ravroi-questa nottov 
iJiB^ct' potere,"ma nnllo stossotompo 

IO desidero^ air salvare l'onoro di quo-
fsta ìnffilico creatura 8 : liberare doaW 

Diego Velazquoz da un dispiacere ohe 
gli costerà la vita, porchò egli ama 

-questi^èiovpnQ con tuttCTanìtTcirsua. 

valeggid' eolla Borelli eseguendo non# 
solo tutte le varianti, quali furonof 
scritte da Rossini per la Carlotta 

.^Marchisi, quando cantò la Smiramide, 
^ i i i l g i i ^• .^i^ag| iMWna^cadenza. 
(dei suo maèstro L*fi;^4i,,afla (iifìi-

Kceltà strfòrdiriaria, con arpeggi, trilli, 
semitonate, scale ascendenti e discen- j 
denti dì un effetto irresistìbile. 

Il pubblico ^^l|va,.ìn^is|piement6^ 
••••il- bis d |nii . , jptóai^W.. |^^:^slmia^ 
artista, avendo già bissalo la pre-

%ltìeWi3ér primo atto e dovendo bis-

•i::ffiEoSI©̂ tiSM® «IffllS© '^laaS® d w l l © 
de! 13 Febbraio 

M a s c l l c i Maschi N. 4 - Femmine^ 0 
ansSliii. —ijlàcchettin To

maso fu Sante, sellaio,' con Callogari^ 
Teresa di Giovannì,.casa!inga ™ Beffo" 
Giusto ;4i-vf!Antonio|&pìzzìcagnolo, con* 
Corrà Teresa §0i\ Bartolomeo, casa-?: 
Ijnga — Pasquale Giovanni^iflgante,, 

^villico, con Massaro,„Pa|q,ua di Piet3;g, 
jviliica d̂ 4: Pasquale Gti'useppe fu Ste-

fano, vulico, con Tognazzo Maria fa 
Angelo, vìllìca. 

' i ' ? ^KU 

MijDon Antonio Sffiridrea 
di giorni 4; - - Grandiilfabella diVa-
ÌGnUnp,4i.,gioral|te- Piazo Angelo 
di Lu^gi di giorni 13 .-r- Gozzi Amelia 

•;•••-.••>;•••»-»'•• • " • - l i M m - . A ' - S ' ^ ' T » • * « f ^ ' ' • , . - • 

di: Pietro di anni 2 1 | 2 À ^ Loronzetti 
Teresa'fu Santo di enni" 41, possi-

vdeute, nubile — Zonzo Zabarnn,.An-
tonia fu Giuseppe dì anni 61, lavan
daia, vedova —;,^Sartori don Giacomo 
fu Carlo dì anni 74,sacerdote, celibe. 

Tatti 4ii Padova. 
^ • ; - ' 

•uEi 
= ' - | ^ \^^:mkm^\ n-v.\ 

: chi se non la vofstra infame ambixiona^ 
fe 

f̂  

• : j i 

.1= 

E chiavi obbliga a fomentare cosi 
la licenziosa ^jasèlono dol va per que-:̂  
sta giovane? esclamò Isabella uiBor-
,.bona alsandcsi indi/roata ed altera; 

ha la colpa dai travifìm^nti del padrof 
'dei-figli miei? chi è la causa di tutti 
ì miei dispiaceri? chi comprom,*àiit6.'W* 

^perde il regnj(^,tVoi,... 8i...,rsoIamenttì^ 
voi favorito venale di un re perduta
mente credulo..../ E domandate che io« 

- . - • • ' • ' • % 

^vifaiuti nelle vostre inique trame?' ' 
,|olate che io aia il docile istrom.^nto 
dei vostri ambizioni progg^^l.pr fìuj|g., 

.: ,dì perdere l'aQimo'%1 re ? non lo 
/sperate mai l 

— Vostra maoàtà ricusa?'domandò 
il favorito che, ad ont» dei vÌDlontiì 
xirpijroven della Vegina, la ;^uardavA 
con una calma provocante. 

—- Si, ricuso, 
.1 —• Andrò adunque ad avvertire Ve-, 
lazquGZ. 

Un accesso di collera coperse di ros-i 
soro il dolce e poetico sembiantQ. della 
regina. Levossì questa 4al seggiolone 

5^^^||^.^i^im^sta seduta, e si avVì-
cinò, lenta, rigido, e minacciosa al 

iconto-duca. 
— So voi favolo ciò, mormorò a 

voce bussa e lenta, ma energica oac-
^^centuando ciascuna paroLair,sejfar.et0 

cjìji, io sprò qiiolla.ché'vr getteirà p t 
SGm|rf itì un abisso sènza fondo: in-
tondolo miio don Gasparo di Guzman 1 
Se abuf^ato del nomo del re, Isabolfa 

'-di Borbone, ve lo giura pel suo nomo 
reale, scopi-irà a Filippo IV le vostre 

'•.y^.'-iil'-

•:*ys 

ifimanaà'''cn6 Biets.^venuto ad esporlo 
'/questa nottel Uscitol 

La regina indicò la. porta al duca 
' ' - - . (Ji - r 

»d'01ivareS'con modo severo, e quelii 
^ 1 1 L _ l . . . , _ 

ajiiyOnta dell'insolenza, che,gli ,era,e.l̂ U 
tuaib, usci tóachinalmente, móravy 

ggìiandosrstupito d'essere stato porla 
prima volta m sua volto colto negli 
stessi lacci da lui tosi. 

^ - ' 

Quando si trovò nella seconda an-
tiparaera,Ja rubbi^^gese r^ell'anima 

ijéuà ir posto delia sprprèsa,;j^uriosaV 
mente battè allora là fronte col pu-

Igne chiuso. 
— Viva Dio,, mormorò con voce 

^̂ Tauca, è inutile che io voglia essere 
buono! la prima voUi^dacchà vivo ch%i 

^ìni^acciadéva di compensare una pat 
tlva azione con 

riuscito vergognosamente offeso...! Avan
ti adunque! la giovano sarà del re, o 
VelazqiioK... Velazques fu già ricom-
pexisaifO più del bisogno colla borsa 
che gli diedi'^el mio ritratto,,,; Ahi 
vedrem'Ò'''"'éhi saprà vincere, signBl'' 
duca feìi'ihfantado ! : .. 

. \ 

va. 
I l B*^Ì4o 

Ertiti' le dodici ore di notti"dSP25 
di grugno e Die^o Velaŝ rquos de Silv'4 
ansiamo ulla candida Anniii si trovavrii 
nel 8UG stuiiioi^àasorto, aqu^^nto som-

EitD ^^0S2®gg^l^|l ^gaf^^E'liiSàlói^ pe r : 
le quiiliM'acqua ferruginosa, ricosti-
tiiénte del doWt Giovanni Mazzoìini 
di Roma,4!ÈiEaccq |̂fEt̂ ^^ Tane-

e utilissima negli emuttoicu neUo puaf" 
èpore specm'mcnto se il parto fu con-
coitti^tato da Wgh^e emorragie, nei 

;j^fioai|.lescenti t^Mi per l«ngho maiat* 
tie, e specialmente por quelle da fai-
rimento ; nei febbricitanti per febbri 

aperiodiche con o senza ingorgo ar fo 
gat#^é;Mella milza; .|n Mero cbe sof 

. frono d'epistassi (sangue dal nasn\&o 
quindi e mirabile negli .,s_crpjfplosi di 
ogni genere; dal semplice,'in orgo , 

«glandulare alle spine ventose (perio-
stiy|)ii alle cheratiti scrpfptoaé: (mal 

•̂d* bechi) noi rachidei dal semplice Jfì* 
.tardo della dentiziofte, ai contorci
menti dello ossa lunghe e della apiriì^ 
dorsale.4,JSep'^^tiomini it^debftili da 

.forti perdi^^ej» sangue:Je]il?3 emerr^if^i 
î tìfd*ftbuBo delio proprie forzsy,. t'uso 

di quest'acqua fura veri pro^dìgi, sarà 
atta a ricós'ttfuire-Ja giovanile ròbu-. 
ste2izfi. S'^icmde in bottiglie ,̂a lire. 
150, per spedizioni aggyingore cen
tesimi 60 :, in Un pacco postale en
trano S'bottìg^Ue.̂  . 

Depositi in Pidbva presso la dro 

Alti ; farmacia cay».. lioherti — Vi-
conz.i fttrmacia Bellino Valeri-r^ Vef 
Yiezh- farmacia Bòtner — Verona dro
gheria Négri. 

-i*A'!U 

• / . ^ ^ ' aj ne son 

' La gfovane;èt:a"S5duta davanti alla 
fìnoste aperta, posava la sua 'w-^^ 
bianca sù'là tosta di un bel cane assai 
grande e con un lungo pelo nero;ao-
ch'ella;|ia,trìste e pensosa» come se 
H^lia^ndìdo volto fosse^tinò spec
chio dì quello dì..Y.6la2qtiez. 

Quantunque ab^b'iumo già veduto il 
ritratto d*Anna fatto da don Diego 
mentre "parlava nel boschatto col duca 
deU'Infaa'tado,, lo faremo nuoVtmehta 
da nói medesimi p^r lenire. 

Splendoaup^ Eippen.̂  per la, divina 
fanciulla i sedici ààW di età; i suoi 
occhi azziiî rì guarniti di lungKissima 
sopracigìia d'oro, erano grandi, aperti 
^eascrcnì e il dolce sguardo ficea pa-

Mesa tutto i! candore dell'anima sua; 
cadavMp i suoi c^pejlrih^lunghiriécV 
fino yaw'tbccure le spalle, sciogliendoci 
come una casctita d'oro: il suo viso 
ch#fòrmava un ovale prolungato, era 
ieggerm'éhté floscio nella parte infa* 
fiore dolio guancitì, presentando segni 
noa dubtìii di quellu terrìbile infar^ 
mìiù dì couKansiono che si impos'esaa 

r 

di •tante giovinette che escono drlla 
adpiescenza e che le cpMwpe a! sa-
polcro prima che Ttimore abbi^ colo-

--- -. • - . ' ' 1 - . • I -. . . J v - . . • 

irato di dolcî vVsiò'hi i sogiu infantili. 
Qyjdv sintomi desc>lanti da vino ii ila 

fistìh'òmiÈ^ d'Anna uh incanto mag^ îore 

^ 

I •! :, •'t 

.„,..*,-

imprimendovi il carattere doHa tao'" 
Umcon'iB, della sofforonaa e doU'inno 
cenza t\\Qi commovova prò fondamenta 
il fiuoro più duro, {Continua}^ 

http://Fanoiii.eS/Tecchio
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yi\ ricordo cha setta où ott'anni 
gorió oro andato a Clays^ditìtant© po
che leghe da ;^r igi ; tacevo la stratk 
S piedi,; e siccome tn'cro mosfso in 
caoirnino prestissimo, cosi v^rso mo^-
2igiorno mi trovai nella forcata dì 
pr idy: Torà, i begli alberi maestosi 
che offrivano un riparo sicuro dai 

...a'iiggi troppo ardenti del sole, e so
pratutto un po' di stanchezza, mi per-

I suasoroa sdraiarmi sott^iiuna quarcia, 
i$;fiol!9.spalle Eippogg^aii ' tronco deU 
H'^lboro e le gambe ciondoloni in un 
ifosso. 

Ci st^wo bene,^ tanto ben^», che mi 
evenne la tentazione di^, jjìgliar C[uaU 

cbe appunto su! mio tacfMo. 
Potevo %yH|,.ecrìtto qtìWrp righ^^ 

tutt*al più; allorché, alzando gli occhi, 
vedo, al di là del fosso e proprio di 
fAGcÀ& a me, un oi'i50 che m. gnar-

tìavafi^so. ' •• " 
'̂ Di giornS^Wh^^tìi sono allucinpipni: 

,0 spettri, né possiiimo restar vitCimo 
d'uno scoglio o d*un tronco d*a!bero;*sf 
>̂» fidezzogiorno, quahdb il sole di mag-
fl5teaipe,-aKS^Ì0««?» ci sano Tanta-; 

i emi. Quello che mi stava,davanti era 
! uà vero orso, un orso vivo,'uh orso 
if;jn crtrno e in ossa, dull'aspotto pas-
j,£abiìmont0 ributtanta.Se riè àtafWe-
'4Mtp.sulle 3!^pe di dietro, .e Jes^e^**^ 
^quelle davanti mollemente inorooate 
Gul ventre. 

Aveva la bocca aperta. Un oreochio| 
| » s r o e saiiPililWtfer'Hi ciondolava} 
Ì l | . c | p ^ e il labbro inf.ìrìor|, tutte/! 
^'penzoioni, lasciava intravedere, una 
àia di dentacci irregolari; un occhio i 
!o aveva socco : ê ifl|)|ja;j, quello buono;^ 
mi guardava serio. 

Nel bosco non c'era anima viva e 
qupj pò* di strada che mi si parava 
davanti, era assolatamente dellitiil. 

M'era veiitifà addosso la t^lmarel 
la. Con un cane si puà^^ t̂iscir d'im 
paccio. ^facendogli le feste o chia- : 
mando Sohmanù o Azor. Ma comet 
fare a rivolgere la parola a un orso? 
Di dove veniva quell'orso'? Che;,cosai 
Significava quolrorso nel bosco di 
Bondy, sulla strada maestra da Pa-n 
rigi a Clave? Era un fatto strnno, 
ridicolvssimov;frPagionevoUBSimp,e;po-
CO.^olazzevoia.^v 

^Eiì, lo oonfésao, molto indeciso. 
Non mi mossi, non alitai, e l'orso, dal 
canto suo, non si mosse, non alitò;, 
aveva quasi un'aria benevola, e , nff" 
guardava-con tutta la tenerezza di 

quinto e un sesto. Questi ultimi orsi 
traversarono la strada nei modo stesso 
col quale le comparse traversano il 
teatro; senza guardare senza vedersi^; 
quasi correndo e come se avessero a-
vuto persone che IMnseguisSero. ìlfattp 
diveniva troppo inesplicabile perché 
ta spiegazione npa^ fosse vicina. 

Udii dei latratf e dei gridi: dieci 0'̂ : 
dodici mastini, Sî guit* da altrettanti 
Uòmini armati di bastoni, irruppero 
nella strada rincp/rando cU orai. 

Uno dì quegli %ominì si-fermò, e 
mentre i SUOI compagni rìconducevano 
la besCff, dopo aver posto loro la mu-
solìera, mi spVegÒi*avvenlura bizzarra. 

Il;,: padrone d'uin serraglio approfit
tava detle vacanze di Pasqua per man
dare a Meaux:^i^saoi orsi e i suoi cani; 
a darvi qualche ràppregoniaziono. E, 
per economia, viaggiavano, a piedi% 
All'ultima fermata le bestie erano 
State liberate dalla musoliera, perchè'^ 
potee-Boro mangiare, e montre i cu
stodi stavano vudtandOis^quaiche blc* 
chiòte di quello blgnp, i pov^ r̂ì orsi 
se l'erano bat|iita per godere cinguji^, 
mìnuii di pacèr" -,. 

Erano orsi, in vacanza. 
Victor Hugo, 

•; • '-<<•: 

w% Un po' di tutto 
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A Calviz?;jino presso Napoli il piz; 
zicfignolo Nicola Turco, per causa dìj 

ofine,:iVennera briga con Antonio 
P^^àpchina ed iiapugnò urjatfnvoUella, 
• ma accorsi i carabinieri i|,,Turco sparò 
un colpo contro il carabiniere, Batti-
sta Rossi che É>er fortuna rimase il-
iéé^i Doppĵ yBĴ  il Turco scavalcando 

^nn muro si dette alia fuga senza po-
sil»3re essere raggiunto. 

La Società metaiturgica dolìa VaU 
nerina ha ìnaustiiràto l'ialti'a aeraJg.,^ 

'^illuminizione elettrica di tutta la città 
idi Terni mediante cinquecento lara | | 
pade stradaiii^'lla pure illuminato ife 

llefetro con altre quattròGetìWrftmpfldàt^ 
più piccole. Tutto f^^^io^a,,.egC|g]a-. 

?^mente. 

I t o m ® , 15 fabb., ora 945>#nt. 

Sono problematiche tutte le voci 
di dimissiorìl di Saracco; p e n a n t e 
Maglianì e Saracco sono gravi i 
dissiansi ,non volendo que:>t'u(licno 

tesoro. Parlasi del passaggio di Gri-
i'naidi,.ai,,Ja.y:qri pubb[ipi,,sQbbeu.e 
al tcidiano sicura la nomina dì B a c . 
carini. Secondo le voci più accre-

*^^WMffl vi sat-elibe un m ^ 
rneritò nel minisWò per ora e Cri-
spi assumerebbe l ' interim dell a 

i^, .i§|ruzf^^^,,cflAS3rvarid o ^ 7 _ T " f I _"T L 

Marietti a segretario. 

w-

Sì spingono con alacrità gli 
armamenti negli arii^na]i|t!Jifrtà:ia 
flotta sarà trasportata alla Mad
dalena. ' 

Alla ripresa dei lavori par-
lamentarPMl:'governo chiederà ere- ' 
diti supplemeritan per la guerra 
évmarìna, dicesi per óltre ventif 
milioni. 

-= Continuano le impréssìotiife 
per le dichìaraziOm HlWStt a Ge
nova ; studiasi il modo per evitare 
dichiarazioni ufficiali, dicendosele 
fatte non al commissario Pavesi,: 
ma ad altra persona. A' Genova'̂ -
continuano intanto le vive dichià-

• ^ , , 

razioni dì simpatia tra la flotta 
inglese e la pgjt|gl||ÌQge. In un 
ballo al ciréTOdMf artisti la di-

:TI^-:!Ì-

% 

n 

mostrazione assunse un aspetto 
straordinario ; ̂ (^atvl rappresentata 

•̂ fflinlfflt!:̂ © ^^itnEa dii5lmi!sMH^jlÌ-è/*^e della borghesia e delPari?; 
stocrazia. Anche a Genova si for-

-'• T l~" ' • I 

^̂ tificano i forti. 
Leggiamo XÌQWEOO à\Ualìa à^x Nuo 

ork: 
« I! yacht 'Èlorma, ancorato vicino 

alla 26* strada east, ioH mattina aifi-

Coso dfi Wi?anc a 
TPÉarlgl, 4 * . — 1 giornali com

mentano la votazione di ieri alla Ca- ì 
^̂ ftfiera. La Paia3 fa amare riflassioiii, i 
Vedendo quale filo estremamente set- ' 
ti!e tiene i destini del paese. I voti 
rionJti della destra e doll'estreraa si- , 
nistra, per poco non produssero ieri, 
lina crisi ministeriale. 

Il Dehats credo che ì funzionari a i 
.soldati nello Annsm e nel Tónkino, 
non saranno incoraggiati all'adempi
mento del loro mandato, allòiròhè sa-
pranno che il frutto di tanti sforzi è 
alla morcò d'una maggioranza di otto 
voti. 

S^ar ig i , fl4l. — E' voce persistente 
nei circoli parlar/ientari che Faure in 
Seguito alla discussione d'ieri alla ĵOa-
m^ra,.si:dimiso-4al posto- '̂di Gottosa-
gretario dì Stato polio colonie. 

r a rS i^a , t ^ . , - La 4 1 i | à « n o di-
Faure ò confermuta. 

EBWliriUfin, 1 4 . — la nn,punch 
offerto fiftiFloureny, questi, rispoadon-
do al saluto del benvenuto^ dieso cho ; 
no^cs^^Ile rtìétà|!^ragli affaci'come4t^M#^ 
legato' del R a t e ^ ^ a M i m . ^^ ^^olo j 
«ssere delegato del popolo. Perciò fece . 
appello alla popolazione delle aite ì 
Alpi. 

Enumerò lo diverse questioni aìap 
interessano il dig^rtimento. Fece in 
succinto la storia della £ua condotta 
alia Camera a ricordò.,feTGCGnti inci-

pii | i | i alla fròìtisra, definiti con «MW' 
"deità Francia, 

Soggiunse che la Francia e rEuro-
; pa Seguono con occhio curioso gli e-
lettori delle alte ' alpiìiy:BÌsogna mo» 
st rarf^hé siamo 5,tu^tiunW ' 
'• Pxo.î îaQ̂  di occuparsi degli interessi 
industriali, economici, agricoli e com
merciali (applausi). . ' -

Mj^Bids'a, 1 4 . — Il Daily News 
ha da Vienna :^^L"Opinion3 predomi
nante è che la Russia cominci a fare 
un'evoluzione in senso di conciliazio

n e . Nei cir^Jlì diplWtfi^y^ppflasì 
,fado,.aUe assicurazioni dei diplomatici 
russi che lo Czar non vogUa turbare 
la pace. 

Un dispaccio dà Vienna al Times 
annunzia cha i rflsi continuanp a e-

iutta là politica orientale dei saoi uo*̂  
mini di Slato oBsando sempre di£°atta^ 
in qtifiGto Sfinso. 11 corsispondente crei-^ 
da che i diplomatici russr si conteot-
terebebbero pel momento di preseli» 
tare le proposte, tendenti spltaató S 
far loro guadagnare tempo. ^ 

F. 20N, Direttore respùnmMte^, 

CLOROSI, JlNEfiìlA. PALUDI COLOR! 
Impoverimento del Sangue 

RAYA 
It migliore ed il più altim dW fetrugimai 

Deposito aolla maggior jiarle, ddle Vmmm 

Vbl'^Z •„ 

•ì^^mm-'^''.. 

pmzk vmuT, 
TEATRO vmm 

^'©r®. per oj^gotti dV Chirargi>̂ ."t'̂ .i6«s,-
iisti^l, jpor ,denti & dotii|i§r® in m<^ " 
ed'"yìltr?, conipo^isioiìi;^, 

a i^entana 3"4' ftlmr, 

AlilcvQ do! Prof, di Denlìstica ,a!r.,Unìv8i?§tSà 
dì VÌ9'ftrirD.r Scheìf. Gift per f r anni p r to 

Assistente ai dentisti AcQuiifìmis) 
D.r cav. Sziitz, Virasrfy e Rolm in m^mm.: 

Specialista per otturatnre di Bsatl 
Applìca Sg€)m^l <8 1l^ésBtJ®B'« m 

eondo la nuova invanziona e 

Via Arena N. 32i8 vicino ta &gan^'* 
^u^^S^Wi^^ L d ^ -A , B '• '^ir- ' 

.XÌ:E3ZIIOKI"I: 
1 / 

li SÉsma, GiEiÉca e Bai 
l.,:!* ' I . 

.•«•'•A . t . ' ^ - -
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vatnpava di^vivìssime fiamme e solo ^ 
dopo quattro ora di assiduo lavoro, p 

pompieri poterono strapparlo alla to-

==si$éim^Mforma rifereridosì aì 
«discorso di Flourens^ ove avrebbe 

: / ! ìEMlfessÌ ' 'uM!ià espressióne di stanchezza' pi 
?! che dì minaccia. Qâ Qj.̂ ift?so ayeya lin 
U non so cho di onesto, di stupido e di 

Taasegnato, che mwigmngeva auAtto 
Il nUovOilRm tardi ho'notato la mode,*!,:-

Ê ima esprossitììie dil?|yonpmianer:yec^;. 
chi frequentutori dal teatro, che. as-
Sistono alla recita a una tragedia. In-,^ 
somma, il suo contegno era si buono^ 

'^e garbato che ripresi coraggio, ac-
c^%\ù l»oifSo, pe^^spett^ia£t.e•••.™ì'^'^^»-

^mi's^ a guardare il mio quaderno. 
Mentre sci'lypo, un moscQue and^^, 

a posarsi sull'orecchio sanguinoso del 
cnio snettatore. Egli alzò la^sua sam''^a 
destra e sì grattò l'óreBvihio col mòto 

id'an gftttort^'naìdseone volò vie, e al-
kira e^li prese le sue zampe di dietro 
coti quali a davanti e si rimise a eon-
tWplarmi. Io non perdevo uno solo 
dei suoi ittìovimftitì. 

A i i n c i i i p ad avvez^mi a quella, 
i l strana compagnia, aUorchè sopraven-

jno un incidente: alcuni passi affrot-
*pfiti risonarono sulla strada maestra, 

9, ad un trat,|^,iaà4i apparirej^i^^j^lj 
trorsjo, un grand'orsp nero. 

l i primo era falvo. Quest'orso nero 
giunse correndo, e non appena ebbe 
3ctirt0;;i!altrOî ,gU si sdraiò grazi(3sa-
^vSte;ÌcPif*"t'^* l^'orso biondo non si 
'degnava ài volgare un'occhiata all' orso, 
iaero, e l'orso nero non si degnava dì 
"Volgerne uno a ma, 

Oorifèsso che a questa nuova appa-
îlKQnBs la quale inalzava.lft.miu... per-

S>|ti|̂ iì.| ali** seconda,potenza, la mia 
mano tremò,^^ 

£*tie orsÌI*^Éra troppo, vial Ohe cosa 
f̂tl9V_ ,̂dire? Perchè il caso l'aveva 
'̂On me? A giudicarne dal punto in 

cui m'tìra apparso l'orso ner9;̂ ,|iaj,|i-%^ 
due Venivano da Parigj,̂ ,̂ citta d'ove:' 
borici sono bestie, alrnéno di quel 

Ero rimasto pietPÌ|icato. L'orso 
Qiouclo oveva finito . per mettorsi a 
%e U.chiasso con Pàltro%seĵ ft. forza 
«ÌÌTotolarsi nella polveipe, eran divén" 
^ati co!^a:«bbnachi. 

lo, intanto, m'era alzato per raccat-
ì̂̂ re la mazza che m'era caduta noi 

*̂ ssQ, alTorchò sopraggTunse un altro 
^l|o,,un orso pìccitfo, tislc^jm^aitifoj!; 

I pî Vlacer̂ Q e.si^iigjjjnoso del^primo; a 
'l'̂ ì̂ sto ne successo un quarto, poi un̂ ^ 

tMe dMftiZiono. 
Si cercò con curaVòHgJne dell'in

cendio: una scimmia, la vezzosa Sa-
# a h , che ora la delizia dell'equipag

gio, perdette mercoledì della scorsa 
SatEìraana un 800 piccino^scaOrtinsie-
me a lei'^divideva l'amore comuna 

*dolia, nave. 
Da allora divento cupa e pensosa, 

non pitìsttlorfìe, né licenza, e medi^ 
lo un qualche cosa di colossale: ;̂ Ra 
dunò quanti più stracci oleosi potè 

Rnasconilendoli in un buco sotto qoper-
ta 0 provvedutasi di una quantità con
veniente 4i?i zolfaTOli, quando si fa 
arrivati alla notte del giovedì, die fuo- . 
co al magazzino di stracci e da ti 
r incendio. 

Voleva,MiiCome si vede, apprtìstare 

-•-

,.' 

détto che entrò dalla frontièra per 
esaminarla spera che questo brano 
deLdiscorso dì Briancon sia ine-
sàttb. 

•, _̂  ^ I 

ir,' 

Fu disposto pel rialzo dellà^^ 
• r 

isolonna commemorante la parteu^s 
za di Qaarto|iflht)ra nessun indi-

- V I 1 , - 1 - , 

zio dei colpevoli che l'attei .-areno. 

-r-Q^n. 

- '^t^1^"^'- '"r ' 
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» ^Mflt̂ diietti di^ppwrmoirw 
•:'^;;'\^;^:^r:.'r^'^7-; 

danapaleacal 
Lac r ima ad andare sul rogo ap

prestato fu Sarah istessa. 

""'''ili pPlgS^MO 

L a ^ i i ^ d i à è^narrata dai gìoiWli 
americaftii: 

Un ubbriaco inaiano, di norn^ Apa
che, fu arrestato e, condotto nella pri
gione dì San Oàrlbs (Altisona). CotCui, 
Catti chiamar© nella cella la moglige^ 
un figliuoletto, tagliò la gola ad am
bedue. Quindi armata dal medesimo 
coltello una mano, e un bastone l'ai-
tra, aggredì furiosamente il guarjJiM 
no della prigione, il qgalo difedatìpj 
la propria vita, uccisea colpi di'-rè' 
•volver il forsennato parricida e uso-
ricida. 

Tlflgrafano da, Nuòva York al lon
dinese Sitndciy Times che il goverg^,, 
federale americano ha ordinato l' ar
resto, appena giungano in porto, del 
comandante e déll'Wq dìjiaggì d' un 

^facht di piacere che si sarebl^a dato 
ad atti di filibustierismo, SUI.IQ coste 
doli' Honduras. li comandante di que
sta n-AVù è uno egliv-altri funzionari 
alla Tesoreria,d||ttualmenle in congedo. 

Raccomaì%dÌamo a tutti i nostri 
corrlspondenU tre cose importan
tissime: ,,.,,,.• 

La hrevUà 
La chiarezza specialmante neUm 

indicazioni dei nomi e dello cifre. 

('Agenzia '§lggmj 
- MePllaao^^fe-fiA. • — ReicUatag' — 
Approvasi In seconda lettura la legge 
contro^; socialisti pella durata di duf̂ * 
anabi, eìiminagio lo disposizioni ag
gravanti. Una mozione di Windi-horsti^li 
sopprimenta il piccolo stato d assedio 
fu respinta con 153 voti contro lOOiSèa 

^-IpeUore molti austriaci residenti m^j 
ipoionia. 

Un dispaccio da Vienna al TimeB 
richiama l* attenzione sulle numerose 
coaferonze dipjomitichoj aventi luogo 
attualméhté;^aìJ:^^enna, donde.aldeda-
CO che la Russia prenderà 1* miziati-
va di un congresso per risolvere là 
questiono bulgara. Il corrispondente 

vfa osservare che la Russia si trovereb-
;̂ bO infintì^Ua testa della maggioran-
,^za, poiché avrebbe per essa la Fran
tela, la Turchia, la Germania, 1' appog-
I gio d'ella GerÀianià arsendole assicu-
'^^Ipldàlle recenti dichiarazioni di Bi 
smarck: p^rò la Eusijei, non potrebbe 
fjre proposte che iHCongresso non 
potassa accettare, e urtassero P oppo 

|,;SJ2Ìone. dell' Inghilterra, deU'Austrjaie 
%ell'Italia, in tale stato di cose la 
^rivoluzione in Bulgaria è quello che 
la Russia può augurarsi di meglio; 

'̂ :^" 

Sesto dtìR € l i ^ 
IPIe iKza d e i m'mib 

_ ^ 

Per le fiAnciulle e pei fancioili ore 
afflìtto separate. 

Si possono,.libera,!93onte visitare i 
locali ì qui:iÌi^soao aperti daUs ? «afc 
alla mezzanotte. 

Ai sìgg. Studenti !e massima facs* 
iltazioni. 

I < 

Federico Cemrana*^ 

ré 

{Vedi 
PA, DOVA 

pa\ 
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ì 
Gli erìginali scritti sopra una 

soia faccid&Wlk cart^ìk. 

M a s s a i m E v ^ * ' — I - ' a r ào di ras 
Alula all'Asmara non modificò la si-
tuazione ancora, tranne un nuovo legfe-? 
gero aumento del presidioW^ 

Le tribù araba dai dintorni di As-
sus o#Ptribi^,dÌ Mensa assicurarono, 
asli inviati del Comando italiano la 
loro devozione allMtalia. 

\ ' r 
I •-

§asa R&sssQa, t # . — I) Kronprinz 
.J .̂a, passato una «otto discreta; però" 
'̂lin poco agitata. 

l i l k p ^ r l ò con Bergmann, ringca-^ 
^^ziandolo di essere venuto. 

I 

BsmsM Meum&»i-- 'AAé — Il K r o n p r i n z 
contìnua a non presentare alcun sin
tomo dfavorevoltì. E* senza fèì^bro. Ri
mase alzato tutta la giornata. L'irri
tazione ai bronchi^ che nori%li per
mise di passare bene la scorsa notte, 
calmossi durante la giornata. La parte 
sinistra della laringe è sempre gonfia. 
Sparasi' peTmÉéì^èòrìnezz^sp&tÌTà; 
allora potrassi togliergli rapparocchio^., 
respiratorio, so non vengano compli
cazioni. 

©s&sa K^gfiio, f 4 , — Il prìncipe 
*ricevGtte alle ore 10 tutta la sàWTa-

migita. Ogni pencolo pWèntQ risul-
^tÉà, dall'operaziiie è scomparso. I 

medici faranno seguirò per tro sotti-
inana il trattamento paliativo, onda 

'•fìmiduìs^e la gonfiezza alla gola„(#Al-
^1ora decìdWiVnb se PoperazijCjrjtĵ  della 

_ Jnge sia necessaria. Il |ii£o fuso è 
tolto ogni duo oro. Il punto della in
cisione sì è cicatrizzato. 

TI! 
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CostitéiÌiàWnMm-riél4fi^ ^Stabilita in Italia nel 1855 
- - - 1 ^ ' , - i , • r -•-j-. 

'il'^ft'^'^^- :Ì;MJ;=| 

Capitale socials L. p(Jfl,000:r.r lSiitaffi^?8rsa!o'L. 542,B30 

m 

• : ^ ^ -

SedéiSella CompagQla KpNDRà, St. M:ildi!ea:s House. 
Suc^sàle installa : FIRENZE, Via de' Buoui, N..4. 

. , , ^ ^ ^ 

m 

::>^. 

Attività . . . . ' . . . . L. 95v508,165|2 
%ddi to a n n u o . . . . . ,:,.,,, . » 18,558,201.15 
S g a m e n t i . p e r scadenzo, sinistri, riscatti ecc., circa » 173,500,000.-
'lltilì ripartiti, di cui quattro quinti agli a.ssiourati » 16,525,000.-

Cauz^m!^te'al R. Góvèm 'Italiano 
in cartelle di Renditx^ per cento del Ùebih PubblÌQ<) L. 914,100 

• •V^/..MfUAl'ir^^ 

ìmmì m prtecipaÉie aill iilke. mn parfiilie 
• ^ i ^ ^%-

r=^" 

issiciirainW^^^ li Marte - Assicurazioni la ĉ so M vit^ 
MISTE ED A. TERMINE FISSO 

RÉMDSTE VITAUZiE IMMEDIATE 0 DIFFERITE 

La Compagnia ha rappresontanti in tutti i Comuni d'Itàlifi. 
Per scbiarìmonti ed'informazìoni rtvStgersi alla: Soi le 4©a|,!3i,i V.^ i ^ , : . 

H-- !L- , - , t . 

Agenzia Generale per le Provincie Venoto SliasBea "Woiis^s^a d i B o " 

Agenzia Principale in Padova proftsp il 
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i « m ^ l per 1 Estero si rlcevorio ésclrisivaììffiMe presso^ îMAN^^om 
m?"g<mpaiPflgf n jt ̂ siwwmiuTiy 

ì^y 
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., Bue Choron,, 16 Parirf 

m! 

pressai. MANZOKI e C, m^^el laMa, H — Bomà, ; ^ J i Pietra, 90-91 
^V Jq-^J-^L^ 
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Gnas'ÌBce*ì'Anemifl, lu Clorosi e ìe malattio delio stomaco : fortifica, rigenera 
è depura la massa, del^sangue. 

lerrà8§"ÌBS«i^f, secondo il parere dilla r 

Qigm ^^m di Firegze, 
jB(>i(fi>lìa g^^i4tì^(.;ha ^astft fti^r (3-t'jà cura fiOfnp!ety)^,|>. 3 - B,ottig|̂ ^RÌtìfl£>la, R. f . -

Mediante invio di un semplice bign^ctto da visita al 
Deposito Generàle:,^BèSélAMÌ e €V — HJm^ze, Piazza S^J^mze, 

I ' ^ 1 I 

cbiunq\ie può avere gratis una copia delia relazione della Clinica _sf;éssa che ri
ferisce dî ĉtti iti i casi ne* quali ebbe ad esperimentarlo e riporta inoltre i diversi 
altri giudizi della scienza. 

Esigere sempre sulV involucro la firma €S, rHj^^jlfirft. 
Ven/iHa aì di Uiiclio JJ> tulle In pi ìiicVpaii Faxai^^cìe. ' " ! 

^ _ ^ _ _ _ _ • ^ . T ; - . ' ; ^ • • • . . . - . .-Lin •1 • - r - - . n r - - n - _ - j'M'ìr-^.' i - L . " l i i-ì'Ji'^»'lT r r ' f " i i l !" i i 

£,. V. ili Milano 
Napoli, Faiazzo Munlclplc^. 
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PiazE, ile, ADgoIo Tia FaUri, 
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Î ^ -̂i ' U T ' 

r«* 

Bloccato Strevì 
Bloscuto soci',0 
Bianco':$'(rèÌ5' ' 
(nihirotio jlnssìto 

lìiirbio veeiiiUo 
iìnichotto, 
Da jî â to tino 
Ba"]ims(.(> cornnne 
Aceto bianco 
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E p©ffJLON 
ASSORTIMENTO JàMCOWeZIO ^'iì^i^ -Tr. 

I -L I Jl: "-fz^ 

RPRESE 
^ a Centi ^ 1 ^ a -t.»€&^ * '^O a l l a €Ìoz»I 
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PA 

La more© .è rosa franca, tVogni àpega^ciUà stagiono 

nosdmto.daii^^Case'SI osoguisco soUaiUo verso 
ftSHo^juo o-Valuta autìclpataM 

1^'^lJ'àla-ÌF. 

Adottato dcil •!t!''<3dvòrna per tutte le 
#TEuoÌoyich0,̂ ^ U|gao e dai principali stabilì- |H}i'S0Jmgi?i l)oMUui 0 COnipetcìiU I*» prefo-

n^enti pnol£.P(fif̂ _; ^ _ Y , ^- , ,.• rìS» iÌUo luarcUo francosU ili!litri 10 enea i . SJÌJO j dalitrì 35 circa L. fi •̂ 
» » 1& » » Bi^ I « »'45 n «scoile dlMgiane Beccato é resa Imnossì-
Franco stazione Acqui. — Si spediscono puro ' 

litrato coli' aumento di cent. 20 cad. Por quan
tità oltro'Wm ÉConto:^coavénWÈl: 

» » =^«-; .̂.%8550| « .̂̂  35 «, «^...bìMgfiìsotfil!^» durante ira^^ 
Gtiurda/x'èi dulie imitazionL 4028 

P,er 6 ^Aizzine franche di pòrto a domicìlio. 
^ t ^ ^ ^ 

4''-1''^"^^. ,̂ X ' 

•"^••ft. 

di CiSAEE .toaciNA. dì Milano 

PfiriWeirftfflcii]**di ,S. l .„ , . l i |#a.4ì : Irenze 

^ 

filiere e 
^ 

. ^ # ^ 

rw« 

^=^%^J' 
e d H^ij^ere 

r i e a^a ^mim^o,,^^^,, eee« 

] . 

E lMm% EIIQI ':--£-j.^'fjj.-.. f-i>'»^"'-;^ • 

ed . air^lajs:E"osso 
']i?F^ .̂Gj£;!à£^34inti'ì̂ ;xr^aua^sLiVf^^ 
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-:^f;;^L' •^-^i^^il^ST - ' ^ 
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, Fr^-TJ.-.- ̂ f v ' f -r . . 'C]^--?™-«T,WT-' ft-^ . - ^ r r - i i ^ » : ^ * ! ^' , '*: ' ' ! .^H::-?i 'Wjl!T!<P« -..•7\"-7 'jm:^!';^^ 
:̂ r-i:-f';. 
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VIA BIQTETTO, 35 
.•:-^^~-'^ 

vicino alla Chiesa di S. Tomaso 
g ' . - ' ^ ' • ' . ' 

r h 
- ' i ' i ••-• ^'Mi'^^fj.^^i';-

- . 1 ' 

FremàM cvn medaglia (VOTO alVEsposizioni d'Anversa 1885 :— ,3̂ o,n'no :I884 

Filadeipa'Wié ^'PmiriKlS — Sj/̂ ne?/ 1879 
'm Bruxelles 1880.' 

iifeìMp^ie 1880 

ì ' 

• S I ITTA .•% i^'I<}IL"l®as 
ij - '. '^^r' -^iir^9-^'^.^mm<^: dàlia Piazza delle Erbe N. ,3(32 alla Via Santa Giù-

z2mo Ferranncnta MórassuUi^^iHncendoJo a ,G l̂IerÌ£iH 
Grandi ciM." ^ ' '" ' '• •/-'••/'•' ^^ •'' 

• ha traspoftato il suo Esereiiìo 
liana K 1027 rimpètraÌff'WSf«zzino 

>rCon iibero accesso ad uso clelle gran . ^ 
•̂  ;ìn Essa-re-inei MagaKzinl/retrWfafftT '̂Sitre agli artìcoli di lusso per reeali ed oc-

rcfìsioni, havvi copir-sissimo assortimento di oggetti ordinari, mezzo tini e fini, a prezzî  
ecce^Aonali da non'temere concorrenza, infLàstre, Cristalli da vetnn,o, Vetri'^rigatv 
Tegole per ìlitérne, tàstre srriei'igliate, colorate, mussoline, decorate; noachò Ma
stice (stucco). Piombò iti verga è Diamanti. 
•- V...,.,.! « OristaliiV SpédM^^f^Wtó dlKlìVifeni, Aste e Cornici dorate^^or-

4.. rn.̂ -j.jjg||̂ ^ Tappl^èi^ié dì carta e bordi, Trasparenti con-telative 
Vetrainì e 

:̂ celiane; Md:i61icm Terrag: 

€ì foi:me.e dìiÌ''énsÌGhl, Botticelle^ ^er vini e lìcjyori, Turaccioìi siii^bero, ecc. eec: 
RappresferftiWie esclusive e DèMiti^ di fabbWHè Nazionali ed Élfere. 

- • ' ' f 

• ,d] 

1 è>ji rquore più ìsiGniqQ conoscintn. Esso è r^tì^triìRwflo da 
ì&ln" molti'Ò^p^eSalI.'Il' F c r w ^ . p s - « B i c a ?iftmA?et̂ e,.i;o>i/jtf?i-

l'npustilo, fiuiirisGe }e feBbri iiitermiUeiiti; irrnaP-B cctpo, oapop;iriv,:mnli nervosi, 'mal 
di fegato, spleen, mnl di mare, nauBse in genere. Esso è W©rimlffBJi^'» jS.mftlcsìsSea'Sco. 

EFFETTI GAUANTITI DA CERTIFIOATI MEDICI 
J l M l l - V — h < -

PREFETTURA APOSTOLICA 
I l ' . 

.ì 
I I 

:0eg. Sif/no¥ÌlB'M. Branca 

BENGAL-GENTRALE 
Bengai Kisbuagtirt B Maggio Ì883. r. 

I 
.^.v:é:mHk^^''iy :^^ù Qualora |e; s s . ttiiami fact^sgero l'egevolezza di mî Ciarmi «vere il loro celebre F © r 

1̂ 05̂  M>̂ r3iiM8à fi prezzi:W#lti'-cèioie i*an^nq.vSc'oi'so, ;fìè?^pî ^ docHci'tossili^,; ' 
l^^^qMvc^ir^^^^w^* *5Ì è̂  *1"*̂ ** non di lado i3dl solo uso del 

medt'Siiino supertiifia il malore mortale, e ricuperano povfotta fialuto. ,^,^^„,^,,^, ' " 
In fferieiàle, il ITfflS'SQiŝ  BJrnH^Ka c! riesce molto vantaggioso por tuiti'^'i itnalanifi) 

'ij<?ot;tilî 'i questo 'chm^ eccessivflmonto caldo. -
•;^Ì: Pozzi, Pref. 'Ap. 

• > ±M^}i • 
' -• gtizzini'imr IMngrJilt situati nelIé^^vieRodella e Canove N. 362 A B. 

• • - ' " " • ' '^—w-^-h^^—y »,tiiiin'»>V<fca.M I —j"—,—i—^- - - - -
^^ f c - ' - . - u . , ; ' • ; ^ , , 

' ' " ' j * • * " " " ~ m " r - - ^ - ^ •>—— - - > 

• I ' £ 'L.', ' ^ - i ' ^ ^ 
• J - ^ ^ d l ^ " ^ V T l J « p - u n i I ^^^ 
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GA.K/:BDXiI2^TSTJ3yC 

• J : :.-: 

,VrfJrf;^V fi'ai&i&riea ,E%'0:i;i#ssale*"- lilSajBW^^'^litè 
:i.ì 

eno-
fa 

ot-

ì> ;((i quesio CAV 
Devotfeirar!fiW%^^ÌPV(), 

- - • • I r - • - • • ? ^ E -

'j '^iE^''.^ . 
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incMlYastabirmért ©SEo WCS*BB2CO per conservare il .legname dalia inter 
perle, uniÉglteÌ2o r l o o i i ^ i i ^ ^ l^i^or^^^ qoMoM'^fi^^ 
dtìlie pareti e dei stioìL irKìitìpeitsubiio par la conservazione. (Jeìle floVd^^^ 
tennero innumerovoh fitiesutf!!-Altre fabbriche i,aroolxneum Presser \n Guu-Alsesheim 
(Germtinifi) in Prag-Lifben (Aoslna). Prodnzione annunìe 700 000 Ktli. — Rappre$en-
ìatìte 'GMeralè^p^r VUdlia ^ f^ Ì10»te ISI€€'i^KSP® ^Mé^BS;-^ Mitan&l'Viix Principe 
Amedeo,,'à. 

1-Fi lJ .d-

.£kUi;i%^im;t»iMi£^u&;^iL :£m^tàUim4n^^!£HJ)lh 
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MUNICIPIO DI NAPOBI 
W p f % Z?/ceÌS»'e 5873. 

CtìrUGco io sottoscritto di uvero nomraìnistrato nell'Osnedale della Gomcvrim ììW&r^ 
saasÉ iSec^isssi» Rt cotivu)ef-fì<?nti di Colera ccn loro ffranaiss'mo giovamento.)!, notevole 
)H toìlmìinsa a si tóri ifTifVe del t;tBft.ga^tf^^ colprosi, y^^jj^alPclcjpo mi 
Aera m^ÌR^Ii^J^flpislIlP^iifgn^ sen8ÌyUgaÌnQe,l^^vÌ6 ^ìigeplive.U:jip| |^ |^(o azione ó l̂ at-
liv^ìtl 4^ si ridesta, ondo ir progteayivo boneeportì olia i coava!esce?Ui ne JTI-

^^ " Il Medfòo Primario Francesco Fede. 
Por U\ realtà'della firma dol Boti. Francafiflo'Feda • " . • • ^ ^̂,̂,̂̂  

Il Sìnduco jSjsinem. 
ViW l»MKttiìzz8KÌpflWeUa firma BopraBcritta del Sindaco di Napoli, pel Prefetto 

segue ia firmìi, 
#tÈZ7J : in Pottiglie da litro L, »,&€& — Piccole L. A.50 . 

i! libro, rî ^̂ ^̂  del^DoU, Gius. Tomascheclc; organili i^eas^toll, stnUturC] 
e 'f%mziom,''''ÌQro mahllie e m^'A'zì fser g^aiUE^Irle^ con molìe fg^^of^vnoìévB 
farsi un gran danno alla propria salute. — Libro i|iilissin?o per ùoniini e donne, che 
pprono j:ìer .iggaicadt^e ^egri^^e^ per 'Jssijŷ © .̂a5"ììg;Ka, "isea=®f®ltt;ve inalai i i© 
^ffl|84|Ì9|jlc« Cijra radicale'anclie per cprrispontìenza^^senza (listurbpt.Al prezzoli 
ti. ,8'•— prqspo tutti i librai o dìrettamentq dall'Agenzia katcraria, Na|̂ ^̂ ^ Corso 
Vittorio, ^gjiî anuclo 077 XPì''?digrpHa)'s©i.ajìch0 .presso ì'Anuiiìntstrazione del giorniil*̂  

wne. 
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